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                    VI DOPO PENTECOSTE 

 

 

Situazione giovanile e domanda religiosa. 

Serve una Chiesa capace di rispondere 
Nelle nostre parrocchie diverse centinaia di 
ragazzi con decine di giovani animatori stanno 
vivendo l’esperienza dell’oratorio feriale, giunta 
ormai a metà del suo percorso. Lo slogan e il 
tema di quest’anno è: “Via Vai - mi indicherai il 
sentiero della vita: possiamo partire per un 
viaggio, anzi un pellegrinaggio, che condurrà 
ragazzi e ragazze a capire che nella vita siamo 
affiancati dalla presenza del Signore Gesù che ci guida e ci indica il sentiero. Sarà un viavai 
che conduce a Lui, a Gesù che è la via”.  
Il tema è entusiasmante e si sviluppa attraverso esperienze di coinvolgimento personale, di 
nuove amicizie e di vita di gruppo, con contenuti che riempiono le giornate e i cuori di quelli 
che partecipano; si spera che lascerà nel ricordo di tutti un segno che aiuterà ciascuno ad 
affrontare il passo successivo per la propria crescita.  
A fianco di questa bella realtà, che non va assolutamente dimenticata, si assiste però ad un 
persistente vuoto di partecipazione alla Messa domenicale, solo qualche singola famiglia 
vi partecipa con assiduità. 
Nasce spontanea la domanda: che cosa c’è che non va? in che cosa possiamo essere meglio 
propositivi per motivare il senso di appartenenza e di partecipazione alla vita della 
comunità cristiana, che trova il suo centro e il cuore del suo essere attorno all’altare del 
Signore nell’Eucaristia? Questo soprattutto per la fascia giovanile, ragazzi e giovani e 
giovani famiglie, delle nostre parrocchie. 
Per contro impressiona molto - e speriamo non in modo passeggero - l’opinione pubblica 
di questi giorni quanto è avvenuto in una nostra città dove, di fronte a un fatto tragico di 
sangue che ha coinvolto dei minorenni, una nota della questura di quella città dichiara: “La 
drammatica vicenda, fin dalle prime battute, ha evidenziato un incredibile disagio 
giovanile, una sorprendente carenza di empatia emotiva e una palese incapacità di 
comprendere l’estremo valore delle azioni commesse”.  
Come è possibile trascurare e calpestare il mondo dei sentimenti (nel senso più bello del 
termine) e dei valori? 
Anche la relazione dell’Autorità Garante per l’infanzia e l’adolescenza, presentata al 
Parlamento Italiano alla presenza del Presidente della Repubblica, ha messo in evidenza il 
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fenomeno delle baby gang e di molti adolescenti che si comportano con aggressività e 
violenza. “Però - ha affermato la relatrice Carla Garlatti - pensare di mettere in fila tutti i 
problemi che riguardano i minori per trarne conclusioni negative, è un’operazione scorretta 
inopportuna è una narrazione negativa che non corrisponde alla realtà e che va 
contestata”; ed ha negato che le tante emergenze rappresentino il mondo giovanile nella 
sua globalità, sostenendo che “se non prendiamo sul serio questi fenomeni e non 
ascoltiamo le richieste di molti adolescenti, noi rischiamo l’implosione o l’esplosione di 
un’intera generazione, cosa questa che nessuno vuole come conclusione”. Si tratta allora, 
più che di reprimere, di mettere in atto la prevenzione e soprattutto l’educazione, per 
recuperare al senso pieno e bello della vita tanti ragazzi e giovani che pure hanno qualcosa 
di originale e di unico da comunicare e da trasmettere all’intera comunità. “Non dobbiamo 
fermarci ai luoghi comuni, è indispensabile interrogarci e ascoltare i minorenni. 
Chiediamoci: come rispondiamo noi adulti a tante espressioni del pensiero dei ragazzi? 
Da qui l’appello per un cambio di rotta, culturale, sociale e politica che permetta di 
abbattere il diaframma che separa la dimensione adulta da quella minorile”.  
Come comunità cristiana non possiamo restare indifferenti di fronte a questi fenomeni che 
coinvolgono mente e cuore di tanti ragazzi e giovani. Come Chiesa siamo chiamati a 
rispondere a tante domande che, in modo forte o in modo implicito e sofferto, vengono 
espresse dalla situazione attuale, soprattutto a livello giovanile. 
Forse le conclusioni di una recente ricerca, curata dall’Università Cattolica del Sacro Cuore 
sulla situazione religiosa dei giovani, ci possono dare qualche aiuto per stimolare la nostra 
riflessione e la nostra ricerca, per orientare e migliorare la proposta educativa e la 
formazione religiosa delle nostre comunità. Eccole di seguito: 

1. L’abbandono del modo tradizionale di credere è espressione della ricerca di un’esperienza 

religiosa diversa, il cui cuore è costituito dalla spiritualità. È il rifiuto di una religione fatta 

di riti, alla ricerca di gesti autentici, in cui possa esprimersi la vita; (si cerca cioè una fede 

più vissuta, che non si accontenta di formalità). 

2. La Chiesa è ritenuta utile e pulita; i problemi cominciano quando si considera il rapporto 
che essa ha con il mondo di oggi: la Chiesa appare soprattutto vecchia, lenta, noiosa, 
lontana. Chiusa alla mentalità di oggi, la Chiesa non può costituire un supporto alla ricerca 
di un modo nuovo di credere, in un contesto sociale e culturale percepito da essa come 
cupo, minaccioso, povero di speranza. L’astrattezza delle sue posizioni la rende 
impermeabile, secondo gli intervistati, alle domande esistenziali, quelle che urgono 
maggiormente. 

3. I giovani hanno ricevuto in genere una formazione sui contenuti, senza significativa 

attenzione all’aspetto personale, al modo di credere, all’esperienza soggettiva della fede. 

Si può dire che nell’itinerario catechistico l’attenzione ai contenuti dottrinali della fede ha 

prevalso di gran lunga sulla dimensione personale del credere. 

4. La Chiesa è sfidata dai giovani a cambiare, ad aggiornare il suo modo di vivere, di 

interpretare e proporre il Vangelo. In fondo essi le chiedono soprattutto questo: essere 

specchio della visione della vita che il Vangelo tratteggia nei suoi valori essenziali, lasciando 



 

 

ai cristiani di ogni tempo e alle loro comunità il compito e la missione di reinterpretarlo, per 

renderlo contemporaneo.          Don 

Francesco. 

 
CONFERENZA EPISCOPALE ITALIANA – GIORNATA PER A CARITA’ DEL PAPA 2024 “Siate 
lieti nella speranza, costanti nella tribolazione, perseveranti nella preghiera” (Rm 12,12) 
Il tempo che attraversiamo mette alla prova la nostra capacità di attendere l'alba, fuori 
dall'interminabile notte nella quale due terribili guerre a noi vicine ci hanno gettati (…) 
Sentiamo il bisogno di rivolgerci a Dio implorando il dono della pace, accogliendo nel nostro 
cuore il dolore inaudito dei popoli che patiscono nella loro quotidianità lo scempio di 
operazioni belliche di incomprensibile violenza. Dobbiamo imparare a far spazio dentro di 
noi all'attesa di genti tribolate che desiderano solo la fine di queste prove, sentendo che la 
loro attesa di una vita nuova, di un mattino di luce può e deve diventare anche la nostra (..)  
Sono soprattutto i poveri ad interrogarci e a stimolare la creatività dell'amore. Tante volte il 
Papa ha sensibilizzato l'opinione pubblica e la Chiesa stessa nei confronti delle tante povertà 
del mondo: da quelle materiali a quelle spirituali. Francesco punta molto sulla fede che si fa 
prassi, che riconosce i bisogni e che interviene in modo appropriato, in particolare, nelle 
periferie umane (….) 
Domenica 30 giugno, il giorno dopo la solennità dei santi Pietro e Paolo, la Chiesa in Italia 
celebra la Giornata per la Carità del Papa: tutto ciò che sarà raccolto durante le Celebrazioni 
Eucaristiche verrà destinato in teramente al Samto Padre pe il suo intervento generoso nelle 
situazioni di b isogno, personali e comunitarie. 

 

Variazione degli orari delle S. Messe  
in S. Bernardo – Barbaiana 

*S. MESSE FESTIVE e DOMENICALI – 
tutte le domeniche di luglio e agosto fino al 1° settembre compreso 
➢ Ore 18.30 sabato sera 
➢ Ore 8.30 – 10.30 domenica e festivi 

E’ sospesa la S. Messa delle ore 18.30 alla domenica e festivi 
(Alle ore 17.30 S. Messa a S. Francesco-Pagliera / Alle ore 18.00 S. 
Messa a S. Vittore-Lainate) 
 

A Malta sui passi di san Paolo 
Da giovedì 7 novembre a lunedì 11 novembre 2024 proponiamo un pellegrinaggio 
a Malta sui passi di san Paolo con la guida spirituale e biblica di don Giacomo Perego.  
Quota di partecipazione per persona in camera doppia: € 1280; supplemento singola 
€ 185. 
Assicurazione viaggio e annullamento € 41. Iscrizioni in segreteria parrocchiale di 
Lainate, vicolo della Chiesa 16, aperta dal martedì al giovedì (ore 9.30-11.30) fino 
ad esaurimento posti e non oltre il 15 luglio. 



 

 

 

INTENZIONI SS. MESSE DELLA SETTIMANA 

DOMENICA   30 GIUGNO     rosso         
 VI DOMENICA DOPO 

PENTECOSTE 
Liturgia delle ore prima settimana 

Es 3,1-15; Sal 67; 1Cor 2,1-7; Mt 11,27-30 
O Signore, nostro Dio, quanto è grande 
il tuo nome su tutta la terra 

Ore 8.30  
 

Ore 10.30  
  

Ore 18.30  
 

LUNEDI’ 24 GIUGNO         bianco 
  

 NATIVITA’ DI S. GIOVANNI 
BATTISTA 

Solennità - Liturgia delle ore propria 
Ger 1,4-19; Sal 70; Gal 1,11-19; Lc 1,57-68 
La mia lingua, Signore, proclamerà la 
tua giustizia 

Ore 9.00 Crippa Giovanni, Conti Emilia, 
  Airaghi Maria Angela, Conti Paola 
  Benito e Maria 
  Ferrucci Ivo, Cambieri Angelo 

MARTEDI’ 25 GIUGNO        rosso 
Liturgia delle ore quarta settimana 

Dt 25,5-10; Sal 127;; Lc 8,16-18 
Dono del Signore sono i figli 

Ore 9.00 Fam. Palettino e Barzon 
  Intenzioni della Congregazione Serve di Cristo 

MERCOLEDI’ 26 GIUGNO    rosso 
Liturgia delle ore quarta settimana 

Dt 30,15-20; Sal 1; Lc 8,19-21 
La legge del Signore è tutta la mia gioia 

Ore 9.00 Valera Auguro e Rinarello Annunziata 
  Ferraro Francesco 

GIOVEDI’ 27 GIUGNO         rosso 
Liturgia delle ore quarta settimana 

S. Arialdo, diacono e martire 
Dt 31,1-12; Sal 134; Lc 8,22.-25  

Signore, il tuo ricordo resterà per ogni 
generazione 

Ore 18.30 Giacinto, Luigia e Alfonso, Teresina e Carolina,  
  Alessandro e Piero, Mario e Gianpaolo,  
  Don Filippo e suor Paola, Caterina e Paolo,  
  Angela e Carlo, Padre Angelo, Zonca Angelo e  
  Angioletti Angela 

VENERDI’ 28 GIUGNO          rosso 
Liturgia delle ore quarta settimana 

S. Ireneo, vescovo, martire e dottore 

Dt 31,24-32,1; Sal 32; Lc 8,26-33 
Beato il popolo che ha il Signore come 
Dio 

Ore 9.00 Renata 

SABATO   29 GIUGNO         rosso 
 SS. PIETRO E PAOLO Apostoli 

Solennità - Liturgia delle ore propria 
At 12,1-11; Sal 33; 1Cor 11,16 – 12,9; Gv 
21,15b-19 
Benedetto il Signore, che libera i suoi 
amici 

Ore 18.30  
 

DOMENICA   30 GIUGNO     rosso         
 VI DOMENICA DOPO 

PENTECOSTE 
Liturgia delle ore prima settimana 

Es 3,1-15; Sal 67; 1Cor 2,1-7; Mt 11,27-30 
O Signore, nostro Dio, quanto è grande 
il tuo nome su tutta la terra 

Ore 8.30  
 

Ore 10.30 Costa Elisabetta, Torraco Francesco,  
  Piazzolla Antonia 
  

Ore 18.30  

COMUNITA’ PASTORALE SAN PAOLO VI E BEATA ALFONSA CLERICI  
Portale della Comunità Pastorale: www.chiesadilainate.it  

Parroco: Don Fulvio Rossi tel. 029370732 * mail: rossiful@libero.it  
Parrocchia San Bernardo - * mail: barbaiana@chiesadimilano.it –  

Don Francesco 0293550071* mail: vitari.f@tiscalinet.it  
Parrocchia San Francesco – Don Giancarlo Bestetti 029370784  

Vicario Pastorale Giovanile Comunità Pastorale * Don Stefano Negri 02 9370874  
*Oratorio: 0293255045 – mail: barba.oratorio@gmail.com  

*Suore 0293258919 *ACLI: 0293550826  
*CARITAS Parrocchiale 366 3777681 *Centro ascolto CARITAS giovedì 17-18.30: 331 7993731 
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